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La CTU nel processo civileLa CTU nel processo civile

NelNel processoprocesso civile,civile, ii consulenticonsulenti tecnicitecnici didi parteparte sonosono ammessiammessi solosolo sese ilil giudicegiudice deducededuce
consulenzaconsulenza tecnicatecnica d’ufficiod’ufficio..

LeLe partiparti nonnon possonopossono comunquecomunque rimettererimettere l’accertamentol’accertamento deidei propripropri dirittidiritti all’attivitàall’attività deldel
CTU,CTU, nonnon potendopotendo esseesse sottrarsisottrarsi all’onereall’onere delladella provaprova..CTU,CTU, nonnon potendopotendo esseesse sottrarsisottrarsi all’onereall’onere delladella provaprova..

E’E’ richiestorichiesto infattiinfatti cheche esseesse deducanodeducano ilil fattofatto cheche pongonopongono aa fondamentofondamento deldel proprioproprio
dirittodiritto oo deldel proprioproprio interesseinteresse ee cheche ilil giudice,giudice, perper l’ammissionel’ammissione delladella CTU,CTU, ritengaritenga ilil
fattofatto stessostesso possibilepossibile (quanto(quanto menomeno sottosotto ilil profiloprofilo dell’apparenzadell’apparenza deldel dirittodiritto vantato),vantato),
rilevanterilevante ee taletale dada lasciarelasciare traccetracce riscontrabiliriscontrabili oo comunquecomunque dada poterpoter essereessere ricostruitoricostruito
dada unun espertoesperto inin materiamateria..



La CTU nel processo civileLa CTU nel processo civile

L’attivitàL’attività deldel CTUCTU sisi diràdirà deducentededucente quandoquando ilil giudicegiudice gligli affidaaffida l’incaricol’incarico didi valutarevalutare fattifatti
giàgià accertatiaccertati oo datidati preesistentipreesistenti (la(la valutazionevalutazione didi unun danno,danno, lala regolaritàregolarità didi unun confine,confine,
lala congruitàcongruità didi un’indennitàun’indennità didi esproprio,esproprio, etcetc..))

SecondoSecondo taletale nozione,nozione, lala CTUCTU costituiscecostituisce unun subsub procedimentoprocedimento nelnel qualequale l’interventol’intervento
dell’espertodell’esperto integraintegra lele conoscenzeconoscenze deldel giudicegiudice nellanella valutazionevalutazione ee nell’apprezzamentonell’apprezzamento
didi fattifatti giàgià acquisitiacquisiti alal processoprocesso.. InIn questoquesto casocaso lala CTUCTU nonnon èè fontefonte didi provaprovadidi fattifatti giàgià acquisitiacquisiti alal processoprocesso.. InIn questoquesto casocaso lala CTUCTU nonnon èè fontefonte didi provaprova
utilizzabileutilizzabile dalledalle parti,parti, néné esoneraesonera lele partiparti dall’assolvimentodall’assolvimento dell’oneredell’onere probatorioprobatorio..

SiSi diràdirà inveceinvece percipientepercipiente quandoquando alal CTUCTU èè conferitoconferito l’incaricol’incarico dìdì accertareaccertare fattifatti nonnon
altrimentialtrimenti acclarabiliacclarabili sese nonnon concon l’impiegol’impiego didi tecnichetecniche oo didi cognizionicognizioni specifichespecifiche.. InIn
quest’ultimoquest’ultimo casocaso lala consulenzaconsulenza tecnicatecnica d’ufficiod’ufficio assurgeassurge ancheanche aa fontefonte oggettivaoggettiva didi
provaprova



La nuova proceduraLa nuova procedura

LaLa riformariforma deldel processoprocesso civile,civile, cheche haha avutoavuto attuazioneattuazione aa partirepartire daldal 20092009,, haha introdottointrodotto lala
seguenteseguente proceduraprocedura::

�� ilil giudicegiudice nominanomina ilil CTU,CTU, formulaformula ii quesitiquesiti ee fissafissa l’udienzal’udienza perper ilil giuramentogiuramento;;

�� nell’ordinanzanell’ordinanza resaresa all’udienzaall’udienza fissatafissata perper ilil giuramentogiuramento dovrannodovranno essereessere previstiprevisti ii�� nell’ordinanzanell’ordinanza resaresa all’udienzaall’udienza fissatafissata perper ilil giuramentogiuramento dovrannodovranno essereessere previstiprevisti ii
terminitermini temporalitemporali perper::
�� l’inviol’invio delladella relazionerelazione allealle partiparti costituitecostituite;;
�� l’inviol’invio delledelle osservazioniosservazioni scrittescritte dalledalle partiparti alal CTUCTU;;
�� ilil depositodeposito delladella relazione,relazione, delledelle osservazioniosservazioni delledelle partiparti ee didi unauna sinteticasintetica

valutazionevalutazione delledelle stessestesse..
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La nuova proceduraLa nuova procedura

LaLa riformariforma prevedeprevede unauna piùpiù strettastretta collaborazionecollaborazione frafra ilil CTUCTU ee ilil giudicegiudice ee unauna maggioremaggiore
incidenzaincidenza deldel contraddittoriocontraddittorio concon ii consulenticonsulenti delledelle partiparti.. IlIl giudicegiudice haha infattiinfatti l’obbligol’obbligo didi
formulareformulare ii quesitiquesiti concon lala stessastessa ordinanzaordinanza didi nominanomina deldel CTUCTU ee didi fissarefissare l’udienzal’udienza
perper ilil giuramentogiuramento..

IlIl CTUCTU dunque,dunque, primaprima ancoraancora didi prestareprestare ilil giuramento,giuramento, avràavrà lala possibilitàpossibilità didi consultareconsultare ilil
fascicolofascicolo processualeprocessuale inin vistavista dell’udienzadell’udienza inin cuicui potràpotrà chiederechiedere alal giudicegiudice didifascicolofascicolo processualeprocessuale inin vistavista dell’udienzadell’udienza inin cuicui potràpotrà chiederechiedere alal giudicegiudice didi
rimodularerimodulare ii quesiti,quesiti, ovveroovvero didi aggiungerneaggiungerne altrialtri..

Analogamente,Analogamente, ii consulenticonsulenti delledelle parti,parti, lettiletti ii quesitiquesiti eded esaminatiesaminati gligli atti,atti, potrannopotranno
suggeriresuggerire alal difensoredifensore lele integrazioniintegrazioni oo modificazionimodificazioni dell’incaricodell’incarico dada sottoporresottoporre alal
giudicegiudice nell’udienzanell’udienza fissatafissata perper ilil giuramentogiuramento..



IL NESSO EZIOLOGICO E I SUOI CRITERI IL NESSO EZIOLOGICO E I SUOI CRITERI DIDI ACCERTAMEN TO IN AMBITO CIVILEACCERTAMENTO IN AMBITO CIVILE

MentreMentre aiai finifini delladella sanzionesanzione penalepenale sisi imputaimputa alal colpevolecolpevole ilil fattofatto--reato,reato, aiai finifini delladella
responsabilitàresponsabilità civilecivile sisi imputaimputa ilil dannodanno ee nonnon ilil fattofatto inin quantoquanto taletale.. SeSe sussistesussiste solosolo ilil
fattofatto lesivo,lesivo, mama nonnon vivi èè unauna conseguenzaconseguenza didi danno,danno, nonnon sussistesussiste alcunalcun obbligoobbligo didi
risarcimentorisarcimento..

TuttaviaTuttavia unun fattofatto èè purpur sempresempre necessarionecessario perchéperché lala responsabilitàresponsabilità insorga,insorga, giacchégiacché
l’imputazionel’imputazione deldel dannodanno presupponepresuppone l’esistenzal’esistenza didi unauna fattispeciefattispecie cheche leghileghi
storicamentestoricamente unun eventoevento oo aa unauna condottacondotta oo aa cosecose oo aa fattifatti didi altraaltra natura,natura, cheche sisi
trovinotrovino inin unauna particolareparticolare relazionerelazione concon ilil soggettosoggetto chiamatochiamato aa rispondererispondere..



IL NESSO EZIOLOGICO E I SUOI CRITERI IL NESSO EZIOLOGICO E I SUOI CRITERI DIDI ACCERTAMEN TO IN AMBITO CIVILEACCERTAMENTO IN AMBITO CIVILE

LaLa causalitàcausalità inin ambitoambito civilecivile ponepone inin evidenzaevidenza duedue aspettiaspetti::

�� ilil rapportorapporto cheche devedeve sussisteresussistere tratra comportamentocomportamento eded eventoevento perchéperché possapossa
configurarsiconfigurarsi unauna responsabilitàresponsabilità strutturalestrutturale ((causalitàcausalità materialemateriale oo causalitàcausalità didi fattofatto),), unun
rapportorapporto dunquedunque riferitoriferito all’imputazioneall’imputazione deldel fattofatto illecitoillecito alal responsabileresponsabile;;rapportorapporto dunquedunque riferitoriferito all’imputazioneall’imputazione deldel fattofatto illecitoillecito alal responsabileresponsabile;;

�� ilil rapportorapporto didi collegamentocollegamento tratra l’eventol’evento ee ilil dannodanno cheche permettepermette l’individuazionel’individuazione delledelle
singolesingole conseguenzeconseguenze dannose,dannose, concon lala funzionefunzione didi tracciaretracciare ii confiniconfini didi unauna
responsabilitàresponsabilità risarcitoriarisarcitoria ((causalitàcausalità giuridicagiuridica)).. IlIl rapportorapporto sisi riferisceriferisce quindiquindi allaalla
determinazionedeterminazione deldel dannodanno risarcibilerisarcibile ee lala suasua funzionefunzione èè quellaquella didi individuare,individuare, tratra lele
conseguenzeconseguenze didi unun fatto,fatto, quellequelle cheche ilil responsabileresponsabile saràsarà chiamatochiamato aa ristorareristorare..



IL NESSO EZIOLOGICO E I SUOI CRITERI IL NESSO EZIOLOGICO E I SUOI CRITERI DIDI ACCERTAMEN TO IN AMBITO CIVILEACCERTAMENTO IN AMBITO CIVILE

CiòCiò cheche mutamuta tratra processoprocesso penalepenale ee quelloquello civilecivile èè lala regolaregola probatoriaprobatoria::
�� nelnel processoprocesso penalepenale vigevige lala regolaregola delladella provaprova ““oltreoltre ilil ragionevoleragionevole dubbiodubbio”,”, stantestante lala

diversitàdiversità deidei valorivalori inin giocogioco tratra accusaaccusa ee difesadifesa;;
�� nelnel processoprocesso civilecivile vigevige lala regolaregola delladella preminenzapreminenza dell’evidenzadell’evidenza oo ““deldel piùpiù probabileprobabile

cheche nonnon ”,”, stantestante l’equivalenzal’equivalenza deglidegli interessiinteressi inin giocogioco tratra lele duedue partiparti inin litelite..

IlIl nessonesso eziologicoeziologico tratra condottacondotta commissivacommissiva ee dannodanno subìto,subìto, nell’ambitonell’ambito delladellaIlIl nessonesso eziologicoeziologico tratra condottacondotta commissivacommissiva ee dannodanno subìto,subìto, nell’ambitonell’ambito delladella
responsabilitàresponsabilità civile,civile, potràpotrà quindiquindi essereessere ritenutoritenuto esistenteesistente qualoraqualora unauna leggelegge
scientificascientifica oo statisticastatistica didi coperturacopertura (evidenziante(evidenziante quindiquindi unauna generalizzazionegeneralizzazione causale)causale)
portiporti aa formulareformulare ilil giudiziogiudizio cheche sussistasussista unauna preponderantepreponderante evidenzaevidenza cheche dalladalla
commissionecommissione didi unun determinatodeterminato fattofatto seguasegua unun determinatodeterminato dannodanno..

IlIl criteriocriterio delladella preponderanzapreponderanza dell’evidenzadell’evidenza sisi puòpuò interpretareinterpretare inin duedue modimodi::
�� necessitànecessità didi unauna provaprova idoneaidonea aa generaregenerare ilil convincimentoconvincimento cheche ilil fattofatto sisi siasia verificatoverificato;;
�� semplicesemplice necessitànecessità didi unauna probabilitàprobabilità maggioremaggiore deldel 5050%% perper cuicui ilil rapportorapporto causalecausale èè

ritenutoritenuto esistenteesistente quandoquando lala probabilitàprobabilità aa favorefavore deldel nessonesso eziologicoeziologico siasia superioresuperiore
allaalla probabilitàprobabilità oppostaopposta..



IL NESSO EZIOLOGICO E I SUOI CRITERI IL NESSO EZIOLOGICO E I SUOI CRITERI DIDI ACCERTAMEN TO IN AMBITO CIVILEACCERTAMENTO IN AMBITO CIVILE

TaleTale certezzacertezza probabilisticaprobabilistica nonnon puòpuò discenderediscendere solosolo dada datidati statistici,statistici, mama vava fondatafondata
mediantemediante gligli elementielementi didi confermaconferma (e(e nelnel contempocontempo didi esclusioneesclusione didi altrialtri possibilipossibili
elementi)elementi) cheche ilil casocaso concretoconcreto evidenziaevidenzia.. InoltreInoltre siasia ilil rapportorapporto didi causalitàcausalità cheche ilil
concorsoconcorso didi causecause vannovanno temperatitemperati dalladalla teoriateoria delladella regolaritàregolarità causalecausale (o(o delladella
causalitàcausalità adeguataadeguata)) secondosecondo lala qualequale lala casualitàcasualità nascenasce concon unun eventoevento adeguato,adeguato,
ovveroovvero concon un’azioneun’azione idoneaidonea aa generarlo,generarlo, escludendoescludendo gligli effettieffetti improbabiliimprobabili..

Similmente,Similmente, sulsul versanteversante delladella responsabilitàresponsabilità omissiva,omissiva, alal criteriocriterio delladella certezzacertezza deglidegli
effettieffetti delladella condottacondotta manchevolemanchevole sisi èè aggiuntoaggiunto quelloquello delladella probabilitàprobabilità didi talitali effettieffetti ee
dell’idoneitàdell’idoneità dell’omissionedell’omissione medesimamedesima aa produrliprodurli..
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LA QUANTIFICAZIONE DEL RISARCIMENTOLA QUANTIFICAZIONE DEL RISARCIMENTO

PerPer quantoquanto attieneattiene allaalla quantificazionequantificazione deldel risarcimentorisarcimento deldel danno,danno, essaessa devedeve
comprenderecomprendere lala perditaperdita subitasubita (il(il dannodanno emergente)emergente) eded ilil mancatomancato guadagnoguadagno (il(il lucrolucro
cessante),cessante), laddoveladdove::

�� perper dannodanno emergenteemergente sisi intendeintende lala perditaperdita cheche haha subitosubito ilil patrimoniopatrimonio deldel danneggiatodanneggiato
aa causacausa dell’incendiodell’incendio;;

�� perper lucrolucro cessantecessante sisi intendeintende lala ricchezzaricchezza cheche ilil danneggiatodanneggiato nonnon haha prodottoprodotto inin
seguitoseguito all’incendioall’incendio (trattandosi(trattandosi didi eventoevento solosolo prevedibile,prevedibile, saràsarà necessarianecessaria unauna
ragionevoleragionevole certezzacertezza circacirca ilil suosuo accadimento)accadimento)..



La consulenza tecnica  
nei procedimenti di istruzione preventiva

Il c.p.c. prevede oggi due procedimenti cautelari utilizzabili nelle liti:

1) l’accertamento tecnico preventivo;

2) la consulenza tecnica preventiva.

I due procedimenti prevedono la possibilità di richiedere una CTU  per 
accertare fatti specifici  e presentano  aspetti peculiari e comuni.



L’accertamento tecnico preventivo

�� AA normanorma dell’artdell’art.. 696696 cc..pp..cc..,, ““chi ha urgenza di far verificare, prima del
giudizio, lo stato di luoghi o la qualità o la condizione di cose può chiedere,
[… ], che sia disposto un accertamento tecnico o un’ispezione giudiziale””..

L’accertamentoL’accertamento tecnicotecnico preventivopreventivo (ATP)(ATP) èè dunquedunque ilil mezzomezzo istruttorioistruttorio
attraversoattraverso ilil qualequale sisi soddisfasoddisfa l’esigenzal’esigenza didi unun soggetto,soggetto, cheche sisi ritieneritiene lesolesoattraversoattraverso ilil qualequale sisi soddisfasoddisfa l’esigenzal’esigenza didi unun soggetto,soggetto, cheche sisi ritieneritiene lesoleso
dada comportamenticomportamenti comunquecomunque riconducibiliriconducibili aa terzi,terzi, didi poterpoter attivareattivare unun
accertamentoaccertamento tecnicotecnico alal finefine didi ottenereottenere immediatamenteimmediatamente unauna verificaverifica
delledelle causecause didi vizivizi ee difettidifetti riguardantiriguardanti -- adad eses.. -- lavorilavori datidati inin appaltoappalto perper lala
costruzionecostruzione didi unun fabbricatofabbricato oo perper valutarevalutare lala consistenzaconsistenza deidei dannidanni arrecatiarrecati
adad unun immobileimmobile odod adad unun benebene mobilemobile didi suasua proprietàproprietà..



L’accertamento tecnico preventivo

Risponde all’esigenza di permettere alle parti il diritto di precostituire
una prova prima e al di fuori del processo previa la nomina di u n CTU
e la fissazione della data d’inizio delle operazioni da parte de l giudice.

PerPer quantoquanto attieneattiene allaalla naturanatura dell’accertamentodell’accertamento tecnico,tecnico, unauna recenterecente sentenzasentenza
delladella SS..CC..[[11]] haha osservatoosservato cheche ““sese èè purpur verovero cheche l’accertamentol’accertamento tecnicotecnico
preventivopreventivo nonnon èè unun mezzomezzo didi prova,prova, essendoessendo finalizzatofinalizzato principalmenteprincipalmente aa
farfar verificare,verificare, primaprima deldel giudizio,giudizio, lolo statostato deidei luoghiluoghi oo lala qualitàqualità oo lalafarfar verificare,verificare, primaprima deldel giudizio,giudizio, lolo statostato deidei luoghiluoghi oo lala qualitàqualità oo lala
condizionecondizione didi cose,cose, che,che, suscettibilisuscettibili didi mutamentimutamenti oo alterazionialterazioni nelnel tempo,tempo,
vannovanno accertatiaccertati ee documentatidocumentati perper essereessere portatiportati poipoi allaalla cognizionecognizione deldel
giudicegiudice primaprima cheche ciòciò possapossa accadere,accadere, [[……],], èè altrettantoaltrettanto verovero cheche daglidagli
accertamentiaccertamenti ee rilievirilievi compiuticompiuti inin fasefase preventivapreventiva ilil giudicegiudice puòpuò trarretrarre utiliutili
elementielementi che,che, [[……]] possonopossono concorrereconcorrere aa fondarefondare ilil suosuo convincimentoconvincimento inin
ordineordine allaalla fondatezzafondatezza dell’unodell’uno oo dell’altrodell’altro assuntoassunto..””

[1][1] Cass.Civ.Cass.Civ., II Sez., n. 2800 del 6 , II Sez., n. 2800 del 6 febbrfebbr. 2008. 2008



L’accertamento tecnico preventivo

Lo strumento dell’ATP nasce quindi per consentire alle part i, nel rispetto
del contraddittorio, di cristallizzare cautelarmente in un v erbale una
situazione in vista di un eventuale giudizio.

�� LaLa novitànovità introdottaintrodotta dall’artdall’art.. 696696 bisbis cc..pp..cc èè quellaquella didi prevedereprevedere uno
sganciamento dell’istituto dell’ATP dai presupposti dell’urgenza
individuandoindividuando talunetalune circostanzecircostanze inin cuicui lala necessitànecessità dell’istantedell’istante nonnon èè tantotanto
quellaquella didi costituirecostituire unauna provaprova primaprima deldel processo,processo, quanto,quanto, piuttosto,piuttosto, quellaquella didiquellaquella didi costituirecostituire unauna provaprova primaprima deldel processo,processo, quanto,quanto, piuttosto,piuttosto, quellaquella didi
poterpoter disporredisporre didi unun direttodiretto eded effettivoeffettivo strumentostrumento didi tutelatutela deldel dirittodiritto lesoleso..

�� L’ATPL’ATP assumeassume quindiquindi ancheanche unauna funzione conciliativa,, nelnel sensosenso cheche lala
formazioneformazione delladella provaprova nonnon èè vistavista comecome strumentalestrumentale aa garantiregarantire lala
effettivitàeffettività delladella tutelatutela giurisdizionalegiurisdizionale attraversoattraverso ilil processoprocesso didi merito,merito, mama
comecome strumentostrumento perper addivenireaddivenire adad unauna soluzionesoluzione conciliativaconciliativa delladella litelite..

QuestaQuesta secondaseconda animaanima dell’istitutodell’istituto finiscefinisce perper conferireconferire all’ATPall’ATP unauna funzionefunzione
analogaanaloga aa quellaquella delladella consulenza tecnica preventiva didi cuicui sisi diràdirà appressoappresso..



La consulenza tecnica preventiva

�� LaLa disciplinadisciplina delladella consulenzaconsulenza tecnicatecnica preventivapreventiva èè contenutacontenuta
integralmenteintegralmente nelnel nuovo art. 696-bis del Codice di procedura civile
cheche esordisceesordisce prevedendoprevedendo l’espletamentol’espletamento didi unauna consulenzaconsulenza tecnicatecnica
inin viavia preventiva,preventiva, sciogliendosciogliendo lolo strumentostrumento processualeprocessuale daidai limitilimiti
dettatidettati dada esigenzeesigenze didi naturanatura cautelarecautelare ee finalizzandolofinalizzandolodettatidettati dada esigenzeesigenze didi naturanatura cautelarecautelare ee finalizzandolofinalizzandolo
all’accertamentoall’accertamento ee allaalla relativarelativa determinazionedeterminazione deidei crediticrediti derivantiderivanti
dalladalla mancatamancata oo inesattainesatta esecuzioneesecuzione didi obbligazioniobbligazioni contrattualicontrattuali oo dada
fattofatto illecitoillecito..



La consulenza tecnica preventivaLa consulenza tecnica preventiva

�� QuestoQuesto nuovonuovo istitutoistituto rappresentarappresenta unun importanteimportante strumento
alternativo di composizione delle controversie eded èè statostato vistovisto daldal
legislatorelegislatore comecome unun meccanismomeccanismo processualeprocessuale didi tipotipo conciliativoconciliativo attoatto
aa risolvererisolvere lele litiliti..

ConCon l’intentol’intento didi porreporre argineargine alal proliferareproliferare deldel contenziosocontenzioso giudiziariogiudiziario
civile,civile, sisi èè datadata facoltàfacoltà allaalla parteparte attriceattrice didi convenireconvenire lala contropartecontropartecivile,civile, sisi èè datadata facoltàfacoltà allaalla parteparte attriceattrice didi convenireconvenire lala contropartecontroparte
innanziinnanzi aa unun giudicegiudice nelnel tentativotentativo didi concordareconcordare negozialmentenegozialmente unauna
soluzionesoluzione delladella controversiacontroversia avvalendosiavvalendosi delladella consulenzaconsulenza didi unun
terzo,terzo, esperto in materia e neutrale in quanto nominato dal giudice..



La consulenza tecnica preventivaLa consulenza tecnica preventiva

�� SiSi profilaprofila inin questoquesto casocaso una funzione di tipo persuasivo deldel
consulenteconsulente tecnicotecnico cheche vieneviene chiamatochiamato daldal giudicegiudice perper formulareformulare
unauna valutazionevalutazione inin gradogrado didi farfar convergereconvergere ilil consensoconsenso delledelle partiparti
versoverso lala conciliazioneconciliazione prima deldel processoprocesso..

�� InIn questaquesta veste,veste, ilil consulenteconsulente tecnicotecnico èè investitoinvestito didi funzionifunzioni benben piùpiù
ampieampie didi quantoquanto nonnon avvengaavvenga nellanella consulenzaconsulenza tecnicatecnica d’ufficiod’ufficio..ampieampie didi quantoquanto nonnon avvengaavvenga nellanella consulenzaconsulenza tecnicatecnica d’ufficiod’ufficio..
NellaNella consulenzaconsulenza preventiva,preventiva, infatti,infatti, ilil peritoperito nonnon svolgesvolge lele funzionifunzioni didi
semplicesemplice ausiliarioausiliario deldel giudice,giudice, ma è come se fosse investito
dell’intera procedura.

�� LaLa funzionefunzione persuasivapersuasiva attribuitaattribuita alal consulenteconsulente sisi eserciteràeserciterà inin taltal
casocaso privilegiandoprivilegiando lala ricercaricerca didi unauna soluzionesoluzione condivisacondivisa dalledalle partiparti
anche aldilà delle risultanze delle verifiche oggettive sugli elementi a
disposizione, persino a scapito del rigore scientifico.



La consulenza tecnica preventivaLa consulenza tecnica preventiva

�� AppareAppare quindiquindi correttocorretto (e(e funzionalefunzionale all’incarico)all’incarico) cheche ilil consulenteconsulente
esplichiesplichi ilil tentativotentativo didi conciliazioneconciliazione durante lele operazionioperazioni peritali,peritali,
ponendoponendo attenzioneattenzione allealle posizioniposizioni ee allealle pretesepretese delledelle partiparti cheche egliegli
tenteràtenterà didi avvicinareavvicinare sinosino aa condurlecondurle entroentro ii terminitermini dell’accordodell’accordo cheche
esprimeràesprimerà nellanella suasua relazionerelazione finalefinale..

�� InIn definitiva,definitiva, ilil consulenteconsulente incaricatoincaricato porteràporterà aa conclusioneconclusione l’iterl’iter deldel
procedimentoprocedimento concon lala redazioneredazione didi unun processo verbale contenentecontenente lala
conciliazioneconciliazione delledelle partiparti..



La consulenza tecnica preventiva
- Schema di processo verbale -



La consulenza tecnica preventiva

Sono  da rimarcare due questioni:Sono  da rimarcare due questioni:

�� lala consulenzaconsulenza tecnicatecnica preventivapreventiva haha lala funzionefunzione didi consentireconsentire ilil formaleformale espletamentoespletamento didi unun
tentativotentativo prepre--giudizialegiudiziale didi conciliazioneconciliazione e,e, pertantopertanto, la procedura stessa dovrà essere interrotta nel
caso in cui il soggetto chiamato a partecipare alla procedura non intenda prendervi parte;

�� nell’ipotesinell’ipotesi didi mancatamancata conciliazioneconciliazione preventiva,preventiva, lala normanorma riconoscericonosce allealle partiparti lala facoltàfacoltà didi chiederechiedere
l’acquisizionel’acquisizione agliagli attiatti delladella relazionerelazione depositatadepositata daldal consulente,consulente, ma,ma, inin taltal caso,caso, lala relazionerelazione didi
consulenzaconsulenza formataformata nelnel procedimentoprocedimento exex artart.. 696696--bisbis haha ilil valorevalore didi unun meromero attoatto didi istruzioneistruzione
preventivapreventiva ee nonnon puòpuò produrreprodurre ii medesimimedesimi effettieffetti delladella relazionerelazione didi CTUCTU..preventivapreventiva ee nonnon puòpuò produrreprodurre ii medesimimedesimi effettieffetti delladella relazionerelazione didi CTUCTU..

NellaNella consulenzaconsulenza tecnicatecnica preventivapreventiva èè riconosciutariconosciuta infattiinfatti all’espertoall’esperto lala possibilitàpossibilità didi travalicaretravalicare ii limitilimiti
delladella propriapropria competenzacompetenza professionaleprofessionale ee didi allontanarsiallontanarsi dalladalla semplicesemplice descrizionedescrizione didi fattifatti ee dalladalla
valutazionevalutazione tecnicatecnica deidei relativirelativi processiprocessi eziologicieziologici ee gligli èè consentitoconsentito didi esprimersiesprimersi circacirca
l’accertamentol’accertamento ee lala determinazionedeterminazione didi crediticrediti.. SiSi tratta,tratta, cioè,cioè, didi attivitàattività giuridicagiuridica che,che, nelnel processoprocesso
didi cognizione,cognizione, èè didi competenzacompetenza esclusivaesclusiva deldel giudicegiudice..

Nella procedura preventiva, tale funzione è attribuita al consulente proprio perché il relativo esercizio
avviene in forma di ipotesi conciliativa che può anche non scaturire da un approccio
rigorosamente scientifico.



L’ingegneria legale nell’arbitrato

� Il Codice civile prevede che le parti possano rimettere in arbitri le liti
fra loro insorte. Le parti, per snellire e rendere più rapida la
soluzione di una controversia, incaricano di comune accordo un
arbitro o un collegio arbitrale (composto usualmente da tre arbitri) di
decidere sulla controversia stessa. Se la lite sottende una questione
tecnica, l’ingegnere potrà essere chiamato dalle parti ad assumere
la funzione arbitrale oppure potrà ricevere un incarico di CTU.

� L’arbitrato è dunque un procedimento speciale che, in alternativa
alla via giudiziaria, mette a disposizione delle parti uno strumento di
risoluzione delle controversie, per lo più originate da inadempienze
contrattuali, soprattutto nell’ambito commerciale. Anche se gestito
da privati, l’istituto può assumere rilevanza pubblicistica, al pari del
processo civile ordinario.



L’ingegneria legale nell’arbitrato

� Per avvalersi della procedura arbitrale è necessario che il contratto
preveda un’apposita clausola, detta clausola compromissoria,
oppure sottoscrivere un compromesso arbitrale, ossia un contratto
di diritto privato con cui si demanda a uno o più arbitri il compito di
emettere una decisione sulla controversia.

� Si ricorre all’arbitrato detto ad hoc quando le parti sottoscrivono� Si ricorre all’arbitrato detto ad hoc quando le parti sottoscrivono
all’interno del contratto una clausola compromissoria che fissa le
regole da osservarsi nel procedimento arbitrale, oppure quando
sottoscrivono un compromesso (cioè un accordo successivo
all’insorgere della controversia) senza alcun riferimento a un
determinato regolamento o istituzione arbitrale.



L’ingegneria legale nell’arbitrato

� Le regole che gli arbitri sono tenuti a osservare nel procedimento possono
essere stabilite dalle parti nel compromesso, nella clausola compromissoria
o con atto scritto successivo purché anteriore all’inizio del giudizio arbitrale;
in difetto, gli arbitri hanno facoltà di regolare lo svolgimento del giudizio nel
modo ritenuto più idoneo.

� Essi devono in ogni caso assegnare alle parti i termini per presentare
documenti, memorie e controdeduzioni.documenti, memorie e controdeduzioni.

� Se le parti non hanno disposto altrimenti, gli arbitri devono pronunciare il
lodo (la decisione) entro novanta giorni dall’accettazione della nomina. Il
termine può essere sospeso o prorogato per motivi vari, fra cui l’assunzione
di mezzi di prova.

� Gli arbitri “decidono secondo le norme di diritto” (art. 822 c.p.c.). Il lodo è
deliberato a maggioranza ed è formulato per iscritto con le modalità di cui
all’art. 823 c.p.c.
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CONSIDERAZIONI   FINALI

L’INGEGNERE FORENSE NON E’ UN GIURISTA

� Non si pensi che il diritto processuale demandi all’Ingegnere forense il giudizio nei casi
caratterizzati da contenuti tecnici.

� All’Ingegnere forense è preclusa anzi ogni valutazione di carattere giuridico.

� Ma l’Ingegnere forense, oltre alla procedura civile e penale, dovrà anche conoscere i profili
giuridici d’interesse al fine di orientare i propri accertamenti sugli elementi e sulle circostanze che
poi concorreranno alla formazione del convincimento del giudice.

L’INGEGNERE FORENSE NON E’ UN SEMPLICE TECNICOL’INGEGNERE FORENSE NON E’ UN SEMPLICE TECNICO

� Nella veste di ausiliare del giudice, l’Ingegnere forense deve affrontare problemi tecnici secondo
le esigenze del diritto vivente, in campo civile e penale. Le sue conoscenze tecniche, per quanto
ampie e specialistiche, non saranno dunque sufficienti a conferirgli la qualità professionale di
Ingegnere forense.

� Se un esperto potrà fornire il miglior contributo in una prestazione di tipo privatistico senza riflessi
sul piano giuridico, l’Ingegnere forense è una figura che indossa un diverso ed elegante habitus
culturale. Egli è in possesso di grande professionalità, di conoscenze interdisciplinari e di capacità
critica ed investigativa; un patrimonio al quale l’Autorità giudiziaria difficilmente potrà attingere se
ricorrerà all’occasionale prestazione di un “semplice tecnico”.


